
Parte da Bologna il tour di McCartney, che ieri sera ha fatto piangere,
ridere, urlare gli undicimilia di ogni età cresciuti a pane e Beatles
Oltre trenta i brani in scaletta: omaggi a George Harrison e a John Lennon

LA BALLATA
MIRACOLOSA

DI SIR PAUL
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Q
uesta, signore e si-
gnori, è la ballata del
grande orchestrato-
re dei nostri sogni. Il
suo miracolo, la leg-
genda dell’impossibi-

le che ogni volta, ogni sera, si fa real-
tà, la materializzazione sonora e fu-
rente dell’utopia, è un viaggio, un
viaggio che sembra non terminare
mai: eccolo, il Magical Mistery Tour
di Paul McCartney, l’uomo che per di-
ritto e nobiltà può incarnare l’eredità
di un fenomeno senza tempo chiama-
to Beatles. Nessuno l’avrebbe detto,
quaranta e passa anni fa, eppure ec-
colo ancora qua: lui, nerovestito co-
me i primissimi fab four, il suo basso
Hofner, e la migliore band che abbia
avuto dopo i Beatles. Qui a Casalec-
chio gli undicimila di ogni età e ap-
partenenza, piangono, ridono, urla-
no e cantano come se fosse l’ultimo
(o il primo) giorno della vita: sir Paul
ha aperto ancora una volta la sua
Wunderkammer, realizzando l’in-
canto della incoronazione del nostro
immaginario.

Parte proprio con Magical Mistery
Tour, e non a caso: perché, con le sue
gianciotte ormai paffute e il capello
tinto, così mostruosamente capace a
quasi settant’anni, quasi uno sberlef-
fo a quelle che è la fisiologia e le leggi
della vita umana, ti trascina per la
sua strada delle meraviglie. C’è tutto
quello che i ragazzi cresciuti a pane e
Beatles possano sognare, e McCart-
ney sembra divertirsi come non face-
va da decenni, come se si fosse libera-
to di una antico senso di colpa per
tutto quello che lui e i suoi sodali Len-
non, Harrison e Starr hanno rappre-
sentato per milioni di persone. C’è
Got to get you into my life, c’è una lun-
ga e tiratissima Paperback Writer,

una struggente Long and Winding
Road che batte nei cuori come se fos-
se la prima volta. Ovviamente non
mancano incursioni nel repertorio
solista di Paul e pure dei Wings, ma
c’è solo la créme de la créme, e lui se
lo può permettere: Maybe I’m ama-
zed è uno squarcio di luce, Let me roll
it è asfalto bollente, Live and let die è
fuochi d’artificio gioia.

Il concerto inizia come finisce:
«The love you take is equal to the lo-
ve you make», l’amore che hai è ugua-
le a quello che hai dato. Che poi è
l’ultimo verso dell’ultima canzone
dell’ultimo album registrato dai ma-
gnifici quattro, ossia Abbey Road. Co-
me nella tournée che ha preceduto
questo «On the run tour», per la pri-
ma volta Paul suona per intero le
gemme di John e George: A day in
the life, un altro miracolo assoluto
del Novecento, «l’universo ammini-
strato in poco più di quattro minuti».
E poi una folgorante Day Tripper,
con cui Paul gioca, come gioca con
The Word, forse una delle gioie me-
no citate a firma Lennon, accoppiata
ad All You Need is Love, che fa solcare
di lacrime persino i visi dei pompieri.

PARLA UN PO’ D’ITALIANO

Lui è soave e beneducato come sem-
pre, quando parla in italiano («bello
essere qui per la prima volta»), per
dare il via a All my loving. È’ furbo
come quando racconta com’è che
s’immaginò di citare Bach e finì per
comporre Blackbird, è geniale quan-
do tira fuori dal cilindro The Night be-
fore, gemma oscura dei tempi di
Help.

Appunto: il canzoniere dei Beatles
è tale che puoi permetterti di aggiun-
gere ogni volta un piccolo dono in
più ed è ogni volta un tuffo nei cuori.
È, per certi versi anche un astuto im-
bonitore, il «Macca», ma lui può: And
I Love Her è ancora oggi una carezza

d’amore come ce ne sono state poche
nella storia, Obladiobladà è un gioco
per bambini che funziona a meravi-
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Primo Piano

Un po’ di numeri
Impressionanti i numeri del
tour che si chiuderà a Liver-
pool, esattamente a un anno
di distanza dal concerto inti-
mo alla 02 Academy di Liver-
pool. Sono oltre 300 le perso-
ne coinvolte nello show; 31 i ca-
mion per trasportare il mate-
riale; 10 gli uffici nel backsta-
ge. E ancora: 6 camerini, 480
pasti serviti al giorno, 130
speakers e oltre 900 metri di
transenne.

Le date
Dopo Bologna stasera Paul sa-
ràal Mediolanum Forum di As-
sago, Milano. E poi: Bercy, Pari-
gi (30 novembre), Cologne,
Germania (1 dicembre), Lon-
dra (5 dicembre), Stoccolma
(15 dicembre), Helsinki (12 di-
cembre), Mosca (14 dicem-
bre), Manchester (19 dicem-
bre), Liverpool (20 dicembre).

Live Paul McCartney in scena
L’ex Beatles, 69 anni, ha aperto
a Bologna il tour europeo
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